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SETTIMANA SINDACALE 
'* *. 

La contingenza è di nuo
vo scattata. Il balzo è no
tevole: dieci punti. Costi
tuisce la conferma che il 
costo della vita continua a 
salirò e soprattutto che il 
potere di acquisto dei sa
lari e degli stipendi del 
lavoratori (non parliamo 
poi delle pensioni) subisce 
duri colpi: la stessa inden
nità di contingenza tardi
va, differenziata e comun
que modesta nella sostan
za non riesce a controbilan
ciarli. 11 carovita non è una 
minaccia, è già una realtà. 
E da mesi ormai. Non por
gli un freno, o peggio, con
tribuire al suo aggravamen
to, diventa gravissima col
pa. Ma non sembra proprio 
cho il governo sia coscien
te delle reali dimensioni 
del fenomeno inflattivo che 
colpisce le famiglie dei la
voratori italiani e delle ine
vitabili conseguenze. 

Il 31 luglio, ad esempio, 
è scaduto il blocco dei 
prezzi varato un anno fa 
(un blocco da scrivere tra 
virgolette, data la sua eva
nescenza) e il comitato in
terministeriale prezzi ha 
preso una serie di provve
dimenti che lasciano larga
mente insoddisfatti. Eppu
re, lo richieste e le propo
ste erano chiare: controllo 
democratico della formazio
ne dei prezzi (in proposito 
la lega delle Cooperative, 
per bocca del suo presiden
te, Vincenzo Gaietti, è sta
ta ed è molto ^ precisa); 
blocco dei prezzi di alcuni 
prodotti fondamentali; Ini
ziativa dell'Alma nel set
tore delle importazioni del
le carni bovine che sono 
malgrado le ripetute denun
ce un affare di miliardi per 
un gruppo di personaggi 
ben individuati (signori del 
10 per cento) ecc. Il risul
tato è che si continua con 
il vecchio sistema, scanda
loso e assurdo- Il caso dello 
zucchero è illuminante. E' 
stato da poco aumentato di 
cento lire (un buon 40 per 
cento) eppure è di nuovo 

TRUFFI - Prospetti
va gravi per l'occupa
zione in edilizia 

scomparso. In compenso, 
nel Ferrarese c'è uno zuc
cherificio cooperativo che 
rischia la multa per aver-
no prodotto in più e che, 
comunque, non riesce a col
locare sul mercato qualche 
cosa come ventimila quin
tali di prodotto finito. 

Come se tutto ciò non 
bastasse il governo ha scel
to per il prelievo fiscale e 
tariffario la strada dell'ag
gravamento della pressione 
sulle masse più povere e 
sui lavoratori. I sindacati 
hanno duramente criticato 
queste scelte ed hanno di
mostrato conti alla mano 
corno i preannunciati au
menti siano destinati a pe
sare solo sui redditi più 
bassi. Allìa Camera e al 
Senato, dove sono in di
scussione decreti che con il 
carovita hanno molto da 
spartire, si susseguono le 
delegazioni di lavoratori. « I 
decreti vanno cambiati » 

GALETTI - Controllo 
democratico sulla for
mazione dei prezzi 

essi rivendicano, e Governo 
e Parlamento devono tener 
conto di questa volontà che 
peraltro con molta forza è 
stata anche espressa nella 
giornata di flotta del 24 
scorso. Eppol vogliono sa
pere bene chi è dalla loro 
parte: giustamente i lavo-
ratori della HAI hanno ri
preso la proposta di tra
smettere in diretta il di
battito parlamentare. 

Ma non c'è solo il caro
vita. Ci sono anche le mi
nacce all'occupazione che 
in qualche caso già sono 
realtà. Notizie poco buone 
vengono dal Meridiono (do
ve hanno avuto luogo mani
festazioni di piazza, a No-
cera ad esempio), dall'edi
lizia dove si prevede una 
contrazione degli occupati 
nella misura del 20-25 per 
cento (i dati li ha forniti 
il compagno Truffi in una 
recente occasione). Ma no
tizie poco rassicuranti ven
gono anche dalla Liguria 
(telefonici e marittimi del
la flotta di stato) e da Mi
lano. La Firn del capoluo
go lombardo ha denunciato 
che « si registrano le pri
me avvisaglie delle nefaste 
conseguenze della stretta 
creditizia»: in alcune picco
le e medie aziende 1 consi
gli di fabbrica sono stati 
messi al corrente di gravi 
difficoltà reali; la Stet ha 
ridotto i suoi investimenti 
in maniera irresponsabile; 
l'Enel ha sospeso arbitraria
mente i pagamenti alle a-
ziende industriali fornitrici 
e tutto il settore elettromec
canico rischia di entrare in 
crisi. 

E allora si capisce per
ché quest'anno le ferie sa
ranno assai diverse dal pas
sato. Ridotte, preoccupate, 
all'insegna della austerità 
e anche di una grande rab
bia ' che *in autunno non 
mancherà di manifestarsi, 
se nel frattempo non inter
verranno misure e volontà 
nuove. 

Romano Bonifacci 

Nell'intervista del compagno Lama I temi dell'iniziativa per il prossimo autunno 

Rilanciare l'unità sindacale organica 
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(Dalla prima pagina) 
co le decisioni devono vale
re per tutti. Il recente docu
mento di Ostia e la dichiara
zione di Tacconi conferma
no questo preoccupante orien
tamento antiunitario ». 

E' stato solo questo l'ele
mento di difficoltà incontrato 
sia nel Direttivo che più in 
generale nella più complessa 
vita del movimento sindacale? 

« No. Un'altra parte del Di
rettivo — sottolinea Lama — 
anche questa molto modesta, 
ha approvato le critiche dure 
avanzate alla politica con
giunturale del governo e le 
proposte di modifica del de
creti, la richiesta di una di
versa politica tariffaria e 
creditizia. Ma si è astenuta 
sulle decisioni di azione, co-
vie se fosse possibile ottene
re risultati tangibili e sostan
ziali di modifica senza lotta ». 
Lama rileva poi che questa 
contraddizione ha distinto una 
parte minoritaria delle com
ponenti repubblicana e social
democratica nel Direttivo, ma 
giudica che tale contraddi
zione « potrà essere riassor
bita con una migliore rifles
sione che questi amici do
vranno pur compiere su tut
to il complesso dell'esoerlen-
za che stiamo facendo. La 
decisione del Direttivo è sta
ta dunque largamente mag
gioritaria e la polemica non 
ci ha paralizzato ». 

Anche questa larga unità 
realizzata nel Direttivo non 
può non pesare sulle decisio
ni che il Parlamento e chia
mato a prendere, sullo stes
so raoporto fra governo e sin
dacati. fra sindacati e par
titi. A Questo proDosito Lama 
si riferisce ai recenti incon-

I tri avuti con la direzione dei 
partiti democratici. 

" Sulla linea generale del 
sindacato — rileva — si so
no avute parole di consenso 
in quasi tutti gli incontri con 
i partiti. Troppo uguali, sono 
stati, mentre sono cosi diver
si nelle politiche concrete. 
Per quanto riguarda invece le 
possibilità di modificare con
cretamente le misure anticon
giunturali i partiti di gover
no sono stati in vario modo 
prudenti. E' chiaro però che 
le forze parlamentari che vo
gliono modificare le misure 
sia rendendole più eque in rap

porto alle diverse classi so
ciali sia per precisare in mo
do serio la destinazione ob
bligatoria del mezzi monetari 
che si prelevano possono trar
ne una spinta. La giornata di 
lotta è una prova di adesio
ne delle masse agli Intendi
menti di queste forze. Anche 
in questo possono trovare una 
ragione di più per condurre 
la battaglia a fondo. Le do
dici proposte fatte dal sinda
cato danno un sostegno ogget
tivo alla battaglia per modifi
care i decreti. 

Colpire i parassitismi 
Lama continua a parlare 

degli incontri con i partiti. 
Il sindacato si è espresso con 
forza e chiarezza sulla esi
genza di combattere a fondo 
gli sprechi, le speculazioni, 
i parassitismi. Il sindacato 
fa ciò a pieno titolo perché 
i lavoratori sono « portatori 
di moralità, di pulizia, in oani 
momento della loro vita ». Eb
bene durante i colloqui con 
quei partiti che da trenta 
anni governano il paese o co
munque hanno sempre fatto 
parte delle maggioranze si è 
assistito a un fatto « curio
so». Dice Lama che. per 
esempio, nell'incontro con la 
DC i rappresentanti di que
sto partito hanno assunto e at
teggiamenti scandalizzati » a 
proposito delle evasioni fisca
li. o sullo stato di settori del
la pubblica amministrazione. 
« Sembrava — sottolinea il 
segretario della CGIL — che 
questo partito fosse stato non 
al governo ma all'opposizio
ne per trent'anni ». 

Il sindacato dunque ha pre
cisi punti fermi su cui è in
tenzionato a sviluppare Tazio-

Le Casse di risparmio non difendono più i titoli fondiari 

I piccoli risparmiatori delle «cartelle» 
gettati in pasto alla grossa speculazione 

Ce chi compra grosse partite — La banca consiglia di non vendere ma intanto la perdita sul mercato è del 
15 per cento — Solo un terzo dei tìtoli è in mano al pubblico ma il numero dei possessori è notevole 
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Le cartelle fondiarie della 
Cassa di Risparmio delle Pro
vince Lombarde hanno chiuso 
la prima settimana di « non 
attesa» da parte dell'istituto 
ai corsi di 88.50 e 82 lire 
(rispettivamente quelle al 5 
e al 16 per cento). 

Si è giunti a questi prez
zi dopo una settimana in cui 
alla borsa valori, attorno alle 
cartelle fondiarie della CARI-
PLO si sono messe in atto ma
novre tendenti a far si che 
il corso dei titoli scendesse 
il più possibile. Alcuni ope
ratori hanno « giocato al ri
basso»: l'altro ieri, giovedì. 
un agente di cambio milane
se ha comprato ben 450 mi
lioni di cartelle fondiarie CA
RIPLO &<o (quelle di cui è 
stata effettuata maggiore 
emissione). Pare che tale 
agente di cambio abbia ef
fettuato l'operazione per con
to della Cassa di Risparmio: 
l'Istituto sarebbe quindi im

pegnato di nuovo a «difen
dere » i propri titoli di cre
dito a reddito fisso per evi
tare « crolli rovinosi ». 

Ma chi vuole che il prezzo 
delle cartelle scenda ancora? 
Sono altri istituti di credito 
che vogliono far sì che le car
telle della CARIPLO diven
tino ancora più convenienti 
per chi intende comprarle 
adesso, dopo la « caduta ». Gli 
istituti di credito hanno tut
to l'interesse a spendere il 
meno possibile per comprare 
titoli a reddito fisso che. so
prattutto dopo le ultime deci
sioni del Comitato intermini
steriale per il credito e il ri
sparmio. possono servire non 
solo come investimento a lun
go termine (si calcola che og
gi le cartelle CARIPLO pro
ducano una rendita di circa 
1*8 per cento: ma se si ac
quisteranno ad un prezzo 
ancora più basso possono di
ventare competitive con gli 
altri titoli a reddito fisso che 
producono un rendimento che 
va dal 9 al 12 per cento) ma 

In merito ad iniziative scissionistiche 

Nuove polemiche 
del gruppo 

antiunitario Cisl 
Nuovi sviluppi polemici alla 

Iniziativa della corrente d.c 
« Forze Nuove » (che fa capo 
a Donat Cattin). la quale ha 
accusato Panfani di favorire 
iniziative antiunitarie, o ad
dirittura scissionistiche all'in
terno della Cisl. L'accusa era 
contenuta In una nota diffu
sa l'altra sera, neila quale si 
denunciava una iniziativa di 
scissione in atto ad opera del 
gruppetto che gravita attor
no a Scalia, avallata dal se
gretario politico della D.C. 

« Forze Nuove » faceva ri
ferimento a precise allusioni 

scissionistiche contenute in un 
documento approvato nel con
vegno tenuto ad Ostia dalla 
minoranza Cisl. Secondo una 
precisazione dello stesso Sca
lia. tuttavia, tale documento 
non consentirebbe « illazioni 
del tipo di quelle formulate 
da una corrente della DC ». 

La « positività del processo 
di unità sindacale ». è stata 
riaffermata ieri da'.l'on. Fra 
canzani della sinistra de. e Un 
movimento sindacale unito P 
forte — ha detto — vanifica 
perciò anche rafforzamento del
la democra-da » e ha aggiunto 
che « iniziative scissionistiche 
non solo non sarebbero giusti
ficate. ma neppure minimamen
te motivate». 

Riferendosi, poi. all'attedia 
mento della DC. Fracanzani ha 
Mttolincato che è necessario 

«dimostrare con i fatti (C'-P 
invece finora <=nno stati ambi 
Rui). con una conseguente po
litica. come non si 'mordano 
favorire orientamenti scissioni
stici ». E ha proseguito: « Un 
partito popolare come la DC 
è opportuno esprima un suo 
preciso giudizio |-ositi\o -all'at
tuale processo di unità .sinda 
ca'e ». 

Ieri, poi è venuta, ad intor
bidare ancora le acque, una 
dichiarazione di Tacconi. 
membro della segreteria della 
Cisl e molto vicino alle posi
zioni di Scalia. In un'Intervi
sta rilasciata ad un quotidia
no milanese egli ritiene « in
sostenibile la sua posizione 
nella segreterìa della Cisl ». 
nel momento in cui si accen
tuano le situazioni che pre
cludono ogni prospettiva dì 
confronto politico. « La mia 
uscita dalla segreteria — ha 
poi aggiunto — è una decisio
ne che sarà concordata con gli 
amici della minoranza ». 

Tuttavia Leandro Tacconi 
non parla di scissione, ma 
giuttosto di dimissioni sulla 

ase del riconoscimento che 
« la battaglia tra la compo
nente democratica » (cosi si 
definiscono i componenti del
la destra clslina n.d.r.) e quel
la classista, nel sindacato a 
maggioranza cattolica, si è 
conclusa con la vittoria del 
sindacato di classe ». 

anche per il deposito presso 
la Banca d'Italia. 

Riuscirà la Cassa di Rispar
mio delle Province Lombar
de dopo il fallimento della 
difesa del prezzo a 95 lire, 
a difendere ora le proprie car
telle? La questione, per la 
CARIPLO, a questo punto di
venta un fatto di prestigio. 
Già corre voce in alcuni am
bienti milanesi della sostitu
zione del presidente Giordano 
dell'Amore, il protagonista, in 
polemica con altri istituti di 
credito ma anche con alcuni 
suoi stessi collaboratori, del
l'» operazione difesa a 95 li
re». La nuova presidenza 
della CARIPLO punterebbe al 
« rialzo » del prezzo delle car
telle, intervenendo diretta
mente in borsa e sperando. 
forse, in decisioni che dovreb
bero essere prese dalle autori
tà bancarie centrali. 

Comunque, coloro che con 
maggiore apprensione sono in 
attesa di nuovi sviluppi per 
le cartelle fondiarie della CA
RIPLO. sono i 600 mila (se
condo alcuni calcoli) piccoli 
risparmiatori che hanno in-
vesti'o in tali titoli. 

Secondo alcune fonti le 
cartelle CARIPLO In possesso 
attualmente dei piccoli rispar
miatori non supererebbero i 
mille miliardi (sugli oltre tre
mila miliardi emessi dal
l'istituto). 

Ciò dimostra che molte per
sone hanno investilo piccoli 
capital1, (anche al disotto del 
milione di lire) in cartelle 
fondiarie CARIPLO. Tali ti
toli hanno infatti sempre rap
presentato il « salvadanaio » 
dei milanesi, un «salvada
naio» sicuro, al di fuori dei 
« giochi >• di borsa. Oggi non 
è più così, su mille miliar
di la perdita dì valore delle 
cartelle fondiarie è di circa 
150 miliardi. Ma i piccoli ri
sparmiatori non si sono per 
niente lasciati prendere dal 
« panico ». anche se — basta
va entree in questi giorni 
in un? qualunque agenzia del
la CARIPLO per rendersene 
conto — hanno manifestato 
delusione, amarezza. Anche 
perché dopo 1 primi « crolli » 
delle cartelle fondiarie di al
ti Istituti, nonostante, le as
sicurazioni di «difesa» di 
Dell'Amore, molti rLeparm la
tori sì erano presentati agli 
sportelli della cassa di rispar
mio con l'intenzione di ven
dere: ma sono stati persuasi 
a non vendere, ad aspettare. 
ad avere fiducia nella «ca* 
de sass». 

Ma la lievitazione dei tas
si dì interesse che si è regi
strata anche in alcune nuo
ve emissioni di titoli a red
dito fU^o ha Inevitabilmente 
provocato la « caduta » del 
prezzo delle cartelle fondia
rie in quanto 1 possessori di 
tali titoli (e non certo 1 pic
coli risparmiatori, ma le al
tre banche) hanno Iniziato 
a realizzare denaro liquido 
per investire meglio nella 
nuova situazione. 

Domenico Commisso 

Positiva 
conclusione 

della vertenza 
Italgas 

La lunga vertenza portata 
avanti dai lavoratori della 
Italgas. che, gestisce il ser
vizio del gas in molti comu
ni, fra i quali quelli di Ro
ma e Torino, sta concluden
dosi positivamente. Infatti 1 
sindacati (FIDAG-CGIL. SIL-
GASCISL e UILSP-UIL) 
hanno raggiunto una ipotesi 
di accordo che verrà ora sot
toposta al vaglio delle as
semblee. 

L'ipotesi prevede: investi
menti per la metanizzazione 
e lo sviluppo del servizio do
ve l'azienda opera; limitazio
ne dell'appalto; riconoscimen
to del C.d.F. quale agente 
contrattuale; un aumento sa
lariale di 17.500 lire comples
sive; e superamento entro 
il 1975 delle differenze di 
trattamento economico fra 
1 « grandi esercizi » e gii 
« esercizi medi e minori ». 

Accordo 
siglato per 

la Montedison 
marmi 

SI è tenuta presso il mi
nistero delle Partecipazioni 
statali la riunione conclusi
va della vertenza Montedi-
son marmi. ' 

Il presidente dell'EGAM ha 
comunicato che una società 
a partecipazione maggiorita
ria dell'EGAM (65 per cen
to) e minoritaria del gruppo 
Caruso (35 per cento) otter
rà tutti i diritti di cava già 
posseduti dalla Montedison. 

Per i lavoratori di Senago, 
il ministro Gullotti ha assi
curato che troveranno con
tinuità di occupazione nel
l'ambito Montedison. 

L'EGAM Infine ha dichia
rato che gli accordi intercor
si con 11 gruppo Caruso e 
con le organizzazioni sinda
cali acquisteranno efficacia 
col rilascio delle autorizza
zioni concessioni ed affit
tanze da parte dei comuni. 

ne. L'autunno non sarà faci
le per nessuno, ma proprio 
mantenendo fermo l'impegno 
di fondo, quello « di trasfor
mare la società e non solo 
per quanto riguarda la ripar
tizione del reddito, dei salari, 
degli stipendi », il sindaca
to può difendere concre
tamente gli interessi dei lavo
ratori e far avanzare tutto il 
Paese. 

«Può darsi — dice il com
pagno Lama — che in au
tunno le spinte per una invo
luzione della nostra politica 
si facciano forti. Sarebbe pe
rò un gravissimo errore per 
il sindacato, per il paese, per 
le forze progressiste se que
sto mutamento vi fosse. La 
spinta dei lavoratori occupa
ti, giusta e inarrestabile, a 
difendere il loro potere d'ac
quisto non deve essere iso
lata dall'insieme degli obiet
tivi perché a quel punto 
avremmo cambiato strategia. 
In autunno il movimento sin
dacale dovrà tener conto del
la situazione oggettiva del po
tere d'acquisto. Non potre
mo ignorarlo di certo. Ma que
sto problema dobbiamo collo
carlo come componente della 
piattaforma complessiva e 
non come una contraddizione 
con i nostri obiettivi di fon
do». Lama insiste su questi 
problemi che sono « vitali » 
per il sindacato. 

tGuai — prosegue — se si 
creasse una contraddizione 
fra difesa dei salari degli oc
cupati e difesa dell'occupazio
ne, fra chi lavora e i pensio
nati, fra i lavoratori delle 
grandi aziende e quelli delle 
piccole imprese, fra metal
meccanici che difendono il sa
lario e edili che difendono il 
posto di lavoro, fra industria 
e agricoltura, fra Nord e 
Sud». 

Occorre perciò tenere impe
gnato il sindacato sulla poli
tica di sviluppo economico, di 
trasformazione, di rinnova
mento della società che fa di
ventare « protagonista tutta 
la classe lavoratrice e non so
lo una parte di essa ». E' que
sto l'unico modo per impedi
re « la diaspora, la settorialh-
zaz\one». Non si può accetta
re la linea del « si salvi chi 
può ». In questo modo — sot
tolinea Lama — «sì salvano 
— se si salvano — i forti e 
si condannano i deboli». 

Questa è la linea di lotta 
con la quale il sindacato si 
confronta con le forze poli
tiche, con il governo. Ma que
sto confronto è diventato sem
pre più difficile. Ogni volta 
che il sindacato esce dal con
fronto con il governo dichia
rando di non accettare que
sta o quella scelta e quindi 
chiama alla lotta — facciamo 
presente a Lama — si fa pe
sare il ricatto della crisi po
litica. Come uscire da que
sta assurda situazione? 

€ Abbiamo sempre detto — 
rileva — che il nostro obietti
vo non è la crisi di governo 
ma quello di cambiare i mec
canismi che stanno alla ba

se dello sviluppo di questo ti
po di società. Il sindacato e 
i lavoratori sono interessati ad 
avere un governo che accol
ga non a parole questa stra
tegia, collocando nel suo pro
gramma alcune riforme per 
poi non farle. Se è vero che 
il sindacato non si propone 
mutamenti di governo o di for
mule. è altrettanto vero che 
il sindacato è interessato ad 
avere un governo che, con le 
sue scelte e decisioni operati
ve realizzi una politica di rin* 
novamento, le riforme, il mu
tamento del modello di svilup
po per il quale i lavoratori si 
battono ». 

Significa questo — chiedia
mo — che il sindacato vuole 
invadere il campo dei partiti 
politici nell'indicare determi
nate formule di governo? La 
risposta è precisa: « No. Si
gnifica solo avere anche in 
attesta materia certamente de
licata il coraggio e la coe
renza necessari dando prova 
che siamo capaci di dimostra
re quel grado di autonomia su 
cui nel movimento sindacale si 
sono fatte tante battaglie ». 

Scelta della politica e capaci
tà di dimostrare una reale au
tonomia: queste le due condi
zioni di fondo per realizzare 
l'unità. Ma può la Federazio
ne CGIL. CISL e UIL rispon
dere a questo obiettivo? 

« La Federazione — rispon
de il compagno Lama — così 
com'è presenta gravi carenze. 
Il problema è se accontentar
ci della attuale situazione ri
piegando al limite su una sor
ta di unità d'azione sistema
tica (e sempre più difficile) 
o rilanciare la prospettiva uni
taria per andare all'unità or
ganica in tempi più ravvici
nati possibile ». Lama rileva 
che occorre per questo realiz
zare anche misure organizza
tive valutando la possibilità 

di estendere i consigli di zo
na, il tesseramento unitario, la 
stampa unitaria, l'unificazio
ne dei servizi, delle diverse 
strutture a tutti i livelli. 

« Credo — afferma — che 
la riconferma sia pure aggior
nata della strategia di fondo 
e il rilancio operativo del
l'unità siano il mezzo più se
rio per garantire un rapporto 
di reale fiducia fra le gran-
di masse lavoratrici e il sin
dacato. Questo rapporto che è 
certamente un fatto decisivo 
non può diventare un interro
gativo angoscioso ogni setti
mana, che ogni settimana i 
lavoratori debbano riscopri
re la validità del sindacato ». 

Insistiamo ancora sull'uni
tà. E' realistico, proprio men
tre si esce da un Direttivo 
difficile, travagliato anche, 
puntare sull'unità organica? 
Lama risponde non solo che 

« Io è » ma che è anche 
« l'unica soluzione giusta*. 

L'unità organica — sottoli
nea — non può essere « imma
ginata come una realtà in cui 
tutto è levigato, è armonia, 
ma come un accordo sulle li
nee di fondo su cui il sindaca
to si muove. E' impossibile 
fare un sindacato dove non vi 
siano contrasti perché i lavo
ratori sono così diversi fra lo
ro per matrice culturale, ideo
logica, politica, per tradizio
ni. Questi problemi vanno ri
solti con la partecipazione e 
la democrazia. Su tale strada 
ci sono ancora da compiere 
scelte per andare all'unità. 
Anche la partecipazione e la 
democrazia esigeranno delle 
mediazioni. Esse però devono 
diventare patrimonio di mas
sa e non devono essere opera
zioni consumate alle spalle 
dei lavoratori ». 

I consigli di zona 
Lama si sofferma quindi sul 

valore che hanno le assem
blee. i consigli del delegati, 
i consigli di zona, sottolinea 
la necessità di un « riesame » 
perché occorre chiedersi se 
in tutti i luoghi di lavoro « il 
rapporto fra lavoratori e strut
ture unitarie sia il rapporto 
desiderabile. Il rischio più gra
ve che possiamo correre è che 
si determini un distacco fra 
le strutture di base e le gran
di masse a cominciare dai re
parti delle fabbriche». 

Chiediamo al segretario ge
nerale della CGIL di preci
sare se esistono dei sintomi di 
tal genere. 

Lama conclude la nostra 
conversazione con queste pa
role che sono un impegno del 
sindacato ad affrontare i pro
blemi presenti con grande 

chiarezza, di fronte a tutti i 
lavoratori: €Qualche sintomo 
mi pare di avvertirlo, ma cre
do si tratti di casi sporadici. 
Nell'assemblea che faremo 
in autunno con tutti i dele
gati e le strutture di base que
sti problemi devono essere po
sti esplicitamente se vogliamo 
che il proceso di unità reale 
possa essere rilanciato con i 
presupposti necessari per an
dare all'unità organica. Ci 
aspettano quindi decisioni im
portanti e impegnative per le 
battaglie che milioni di lavo
ratori dovranno combattere 
per cambiare questa società. 
E piiì che mai oggi la forza 
dei lavoratori, lo stesso pro
gresso del Paese che tale for
za deve determinare, sono 
strettamente connessi con lo 
sviluppo dell'unità che ferma
mente perseguiamo». 

Strappate agli agrari nuove garanzie di lavoro 

Un significativo contratto 
per i braccianti veneziani 

I punti salienti dell'intesa - Restano aperte le vertenze di Rovigo, 
Verona e Vicenza - Successo delle gelsominaie di Reggio Calabria 

A conclusione di una trattati
va lunga e difficile e grazie alla 
combattività dei 9 mila brac
cianti veneziani è stato sotto
scritto ieri notte il nuovo con
tratto provinciale della catego
ria. Gli agrari sono stati co
stretti a sottoscrivere un avan
zato e significativo accordo. I 
punti salienti dell'intesa riguar
dano in particolare il tema del
l'occupazione. Per i lavoratori 
assunti a tempo indeterminato, 
infatti è stato ottenuto il pas
saggio da 181 a 220 giornate 
di occupazione minima annua. 
Per quelli assunti a tempo de
terminato saranno garantite 
151 giornate di occupazione mi
nima annua se nel corso del
l'anno precedente ne hanno 
effettuate 130. 

Questi gli altri punti del nuo
vo contratto. Orario di lavoro: 
conferma delle 40 ore setti
manali e limitazione dello stra
ordinario. Salario: aumento di 
7.145 lire mensili uguali per 
tutti pari a 40 lire orarie, otte
nute dopo che con il correttivo 
fissato dal Patto nazionale, vi 
era già stato un aumento di 
160 lire orarie. Qualifiche: 
svuotamento totale della qua
lifica «comune» e passaggi 
alle due superiori. Organizza
zione e ambiente di lavoro: è 
stato affermato il principio 
della irrinunciabilità dei ripo
si e delle ferie con la costi
tuzione di un gruppo di lavoro 
per l'organizzazione dei turni 

Dopo i primi successi ottenuti 

Si sviluppa a Milazzo la lotta per il lavoro 
Noitro servizio 

MILAZZO. 3 
« L'intervento delle parteci

pazioni statali nella piana di 
Milazzo deve servire a spezzare 
la catena di pressioni e di ricat
ti che la raffineria di Monti ha 
costruito nella zona »: con que
sta affermazione, densa di si
gnificato autocritico, uno dei 
più autorevoli esponenti della 
DC milazzese. sulla quale rica
dono gran parte delle responsa
bilità dello sviluppo distorto im
posto da Monti alla fascia co
stiera della Sicilia del nordest. 
ha aperto uno spiraglio di verità 
sulla inquietante rete di collu
sioni che ha sinora foraggiato la 
politica di rapina del monopolio 
petrolifero in Sicilia. 

Questa frase, che dà l'imma
gine dell'importante spostamen
to di rapporti di forze avvenuto 
in queste settimane, in coinci
denza con la battaglia degli ope
rai delle ditte appaltatici della 
raffineria Monti di Milazzo, è 
stata pronunciata nell'aula 
consiliare - della - cittadina nel 
corso del « convegno di zona » 
che ha salutato la vittoria ope
raia nella battaglia contro i li
cenziamenti e avviato la verten

za per nuovi investimenti. Un 
comitato rappresentativo di tut
te le forze che. con una am
piezza senza precedenti, si so
no schierate in questi giorni a 
fianco dei 1900 operai delle dit
te appaltataci minacciati di li
cenziamento dalla « Mediterra
nea ». si incontrerà col governo 
della regione e i capigruppo par
lamentari ali'ARS per risolvere 
gli aspetti ancora insoluti della 
vertenza aziendale e avviare le 
trattative con i gruppi privati. 
gli enti pubblici nazionali e re
gionali per nuovi investimenti. 

Frattanto, sindacati, ammini
stratori comunali e partiti demo
cratici della zona definiranno 
in una « conferenza economica » 
fissata per i primi di settembre 
gli obbiettivi di sviluppo della 
zona che una delegazione della 
Piana porterà ai primi di otto
bre a Palermo alla «Conferen
za con le partecipazioni statali ». 

Il buon accordo sindacale rag
giunto con la raffineria, protrae 
fino alla metà di ottobre il ter
mine dei lavori nei cantieri di 
ampliamento degli stabilimenti. 
Per quella data, una parte degli 
operai sarà assorbita nell'organi
co della raffineria per i neces
sari lavori di manutenzione degli 

impianti. Per il resto delle mae
stranze tutto rimane nel vago. 
Eppure, come ha sottolineato ie
ri in apertura al convegno il 
segretario della CCdL di Messi
na. compagno Bontempo, pro
prio la vertenza degli operai 
della raffineria ha posto sul 
tappeto i problemi dello svilup
po e della industrializzazione di 
tutta la zona, allargando ad uno 
schieramento vastissimo la co
scienza della urgenza di una ra
dicale revisione dei criteri di 
intervento dei gruppi industria
li privati e pubblici. 
^ I tempi per operare nei fatti 
questa inversione di rotta sono 
infatti quanto mai stretti: a 
ottobre viene a cadere anche la 
« promessa » di un intervento 
dell'EGAM per la costruzione di 
una grande acciaieria che il 
ministro Gullotti si è affretta
to a fare con l'inasprirsi della 
battaglia operaia di Milazzo. 
Perché questo impegno sia ef
ficace e incida senza perdere 
altro tempo prezioso sulla si
tuazione occupazionale della zo
na, il comitato che si è formato 
in questi giorni avrà la prossi
ma settimana un incontro uffi
ciale con' il ministro a Roma. 

n ricatto di Monti — è stato 

questo il senso del convegno — 
si è risolto in un boomerang: la 
«vertenza Milazzo», dopo aver 
preso di petto le responsabilità 
che hanno anche le Partecipa
zioni statali e la Regione per 
la loro politica subordinata agli 
interessi del monopolio petro
lifero. deve affrontare infatti 
le gravi scelte del gruppo Mon
ti, ponendo sul tappeto preci
si obbiettivi. Mantenendo irri
solti i problemi della occupa
zione nella Piana — hanno sot
tolineato i rappresentanti del 
partito, il segretario della fede
razione Giordano e il capogrup
po alla Provincia Silvestro — 
si aprirebbe ancora una volta 
la strada alle più pericolose ten
tazioni eversive. Anche per que
sti motivi, il convegno ha fatto 
proprio l'obbiettivo dell'insedia
mento di un impianto per la 
produzione della plastica che ga
rantirebbe livelli di occupazione 
ben più alti e stabili di quelli 
della raffineria, proposto dai 
rappresentanti del gruppo petro
lifero e per il quale si è già 
strappato un impegno di com
partecipazione degli enti econo
mici regionali. 

v. va. 

e delle squadre di sostituti. E' 
stato anche stabilito il diritto 
alla visita gratuita ogni qual
volta il lavoratore ne faccia 
richiesta e pagamento del sa
lario anche per le ore di visita. 
Sarà costituito un gruppo di la
voro per organizzare il colle
gamento con i centri di medi
cina e per la rielaborazione 
della tabella delle cause di 
nocività. 

Commissioni zonali: sono sta
bilite in numero di 5 e dovran
no cominciare a funzionare en
tro il 30 settembre. 

Il contratto che ha validità 
dal 30 ottobre 1974 al 30 otto
bre 1976, recepisce inoltre tut
to quanto stabilito dal recente 
Patto nazionale. 

Dopo la firma del contratto 
di Venezia diventa ancor più 
insostenibile la posizione di 
chiusura degli agrari per i rin
novi delle altre province (Ro
vigo. Verona e Vicenza), cui 
sono interessati oltre 40 mila 
braccianti. 

T«le posizione degli agrari 
si è manifestata in modo più 
intransigente a Rovigo ed ha 
determinato la inevitabile rot
tura delle trattative. 

Le organizzazioni sindacali 
stanno predisponendo un inten
so programma di iniziative e 
di lotte che verrà definito nel 
corso della riunione regionale 
delle segreterie provinciali pre
vista per lunedi 5. A Rovigo. 
sono già stati proclamati gli 
scioperi per mercoledì 7 a ca
rattere provinciale. 

Reggio Calabria — Positiva è 
stata la conclusione della verten
za delle lavoratrici del gelsomi
no di Reggio Calabria che han
no conseguito un importante ac
cordo contrattuale stabilendo le 
nuove tabelle in L. 820 con un 
notevole balzo in avanti. Le or
ganizzazioni sindacali hanno di
chiarato che questo accordo sta
gionale dovrà essere assorbito 
nel contratto per il rinnovo del 
quale le trattative inaeranno 
in settembre. 

Foggia — Si registra una mo
bilitazione dei braccianti contro 
l'operato dello SCAU che con un 
arbitrario ed erroneo calcolo del
le giornate di malattia, ha de
terminato una forte riduzione 
sull'indennità di disoccupazione 
spettante ai braccianti, conteg
giando nel periodo di malattia 
detratto sia i giorni festivi e sia 
i 3 giorni di carenza, per la qua
le non vi è erogazione dell'in
dennità medesima e che, per
do. non deve essere computata 
per la detrazione sulle giornate 
da indennizzare con la disoccu
pazione. Per risolvere la situa
zione è stata concordata una 
riunione presso l'INPS centrale. 

Sicilia — Il 6 agosto le orga
nizzazioni bracciantili siciliane si 
incontreranno con l'Assessorato 
all'Agricoltura della Regione Si
cilia per dare corso agli impe
gni presi dalla Regione stessa. 
sull'attuazione dei quali erano 
insorte pesanti difficoltà. Irriga* 
fazione, forestazione. Conferen
za sulle PP.SS., progetto agru
micolo, saranno al centro del 
confronto. 

Un comunicato 

dei marittimi 

Protestano 

CGIL-CISL-UIL per 

la liquidazione 

della flotta 

pubblica 

La Federazione marinara 
Cgil-Cisl-Uil ha fermamente 
protestato contro la grave 
posizione assunta dal mini
stro Coppo all'ottava com
missione del Senato in rela
zione al progetto di legge 
per la ristrutturazione delle 
società di navigazione di pre
minente interesse nazionale. 

In un comunicato precisa 
che gli emendamenti proposti 
dal ministro tendono a ridur
re il piano di ristrutturazione 
verso la rapida e definitiva 
liquidazione della flotta pub
blica. 

« Le proposte avanzate dal 
ministro — aggiunge il co
municato unitario — ignora
no nei fatti i problemi di 
occupazione, eliminando cir
ca 9 mila posti di lavoro e, 
colpendo in prevalenza, la 
zone del Mezzogiorno; e ten
dono in pratica alla soppres
sione in tempi brevissimi di 
tutta la flotta da passeggeri 
senza d'altra parte dare 
alcuna prospettiva alla pos
sibilità di sopravvivenza e di 
sviluppo delle attività per fl 
trasporto delle merci». 

«La grave posizione mini
steriale — prosegue la nota 
— conferma la mancanza as
soluta di ogni volontà di 
realizzare nel nostro Paese 
una nuova politica marina
ra. lasciando campo libero 
all'intervento della marina 
estera o alle iniziative dei 
privati, basate su concetti 
di pura speculazione. La Fe
derazione marinara ha In
viato un telegramma di pro
testa al Presidente del consi
glio e ha chiesto di essere 
ricevuta alla commissione 
trasporti del Senato». 

Inoltre la Federazione « in
vita tutte le organizzazioni 
periferiche ad assumere le 
necessarie iniziative al fine 
di riconfermare la volontà 
precedentemente espressa 
dai partiti politici, dagli enti 

.locali, dai parlamentari t 
dalle altre categorie di la
voratori particolarmente in
teressate a fare delle azien
de Finmare uno strumento 
fondamentale per una poli
tica marinara di interesse 
nazionale». 
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